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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	apprende dal questionario che il bilancio complessivo delle missioni del GEPD è diminuito del 17,86 %, passando da 323 421 EUR nel 2023 a 265 630 EUR nel 2024 a causa di una diminuzione delle spese di viaggio e dei relativi costi a seguito di una maggiore partecipazione a riunioni a distanza/ibride; rileva, dalla relazione annuale, che anche il numero di missioni del personale è diminuito da 246 nel 2023 a 218 nel 2024; osserva che, nell'ambito di tale bilancio, è stato stanziato un importo di 38 418 EUR per 23 missioni del Garante nel 2024, in aumento rispetto ai 33 000 EUR per 24 missioni nel 2023, principalmente a causa dell'ubicazione di riunioni ed eventi importanti a cui il Garante era tenuto a partecipare, tra cui diverse missioni negli Stati Uniti e in Messico nel 2024; osserva che, per quanto riguarda le missioni nel paese di origine di funzionari di alto livello, nel 2024 il Garante ha effettuato solo tre missioni in Polonia (su un totale di 23), mentre il Segretario generale (SG) del GEPD ha condotto 15 missioni, nove delle quali in Spagna, nel 2024;
	8.	apprende dal questionario che il bilancio complessivo delle missioni del GEPD è diminuito del 17,86 %, passando da 323 421 EUR nel 2023 a 265 630 EUR nel 2024 a causa di una diminuzione delle spese di viaggio e dei relativi costi a seguito di una maggiore partecipazione a riunioni a distanza/ibride; rileva, dalla relazione annuale, che anche il numero di missioni del personale è diminuito da 246 nel 2023 a 218 nel 2024; osserva che, nell'ambito di tale bilancio, è stato stanziato un importo di 38 418 EUR per 23 missioni del Garante nel 2024, in aumento rispetto ai 33 000 EUR per 24 missioni nel 2023, principalmente a causa dell'ubicazione di riunioni ed eventi importanti a cui il Garante era tenuto a partecipare, tra cui diverse missioni negli Stati Uniti e in Messico nel 2024; osserva con preoccupazione che, per quanto riguarda le missioni nel paese di origine di funzionari di alto livello, nel 2024 il Garante ha effettuato solo tre missioni in Polonia (su un totale di 23), mentre il Segretario generale (SG) del GEPD ha condotto nove missioni in Spagna (su un totale di 15); sottolinea che il GEPD continua a non fornire informazioni sul numero di missioni finanziate da organizzatori o da altri soggetti terzi, riducendo così la trasparenza delle proprie spese di missione;
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	Emendamento

	9.	apprende dal questionario che, nel contesto della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, il GEPD ha affrontato le pressioni inflazionistiche su contratti e servizi rivedendo le stime dei costi nel corso dell'anno e riassegnando le risorse mediante trasferimenti effettuati a norma dell'articolo 29, paragrafi 1 e 4, del regolamento finanziario, prevedendo margini per imprevisti e rivalutando le priorità per garantire il servizio dei processi fondamentali del GEPD; invita il GEPD a continuare a effettuare revisioni periodiche per individuare i settori di sottoesecuzione e riassegnare i fondi ove necessario nel corso dell'anno; riconosce la necessità che tutte le istituzioni dell'Unione migliorino la propria gestione di bilancio tenendo conto altresì della volatilità dei prezzi, in particolare nel settore dell'energia, al momento di concludere contratti con i fornitori di servizi;
	9.	apprende dal questionario che, nel contesto della guerra di aggressione illegale della Russia contro l'Ucraina, il GEPD ha affrontato le pressioni inflazionistiche su contratti e servizi rivedendo le stime dei costi nel corso dell'anno e riassegnando le risorse mediante trasferimenti effettuati a norma dell'articolo 29, paragrafi 1 e 4, del regolamento finanziario, prevedendo margini per imprevisti e rivalutando le priorità per garantire il servizio dei processi fondamentali del GEPD; invita il GEPD a continuare a effettuare revisioni periodiche per individuare i settori di sottoesecuzione e riassegnare i fondi ove necessario nel corso dell'anno; riconosce la necessità che tutte le istituzioni dell'Unione migliorino la propria gestione di bilancio tenendo conto altresì della volatilità dei prezzi, in particolare nel settore dell'energia, al momento di concludere contratti con i fornitori di servizi;
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	13.	osserva che il 1° ottobre 2024, per svolgere i suoi nuovi compiti di vigilanza, il GEPD ha istituito un'unità di IA che nel 2024 era composta da due membri del personale riassegnati internamente; apprende dal questionario che, a partire dal 2025, per tale unità il GEPD dispone di un bilancio che copre due posti permanenti e cinque agenti contrattuali per i quali si sono svolte procedure di assunzione; prende atto, tuttavia, dal questionario che il GEPD ritiene che tali risorse rimangano insufficienti per coprire tali nuovi compiti, in particolare la supervisione dei sistemi di IA nel settore del controllo delle frontiere, della migrazione, della giustizia e dell'attività di contrasto o l'istituzione di uno spazio di sperimentazione normativa per l'IA per le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione, come previsto dall'articolo 57, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1689; apprende inoltre dalla relazione di follow-up del GEPD alla risoluzione del Parlamento sull'esecuzione del bilancio del GEPD per il 2022 (la "relazione di follow-up") che, anche a causa di vincoli di bilancio, il GEPD non ha potuto avviare lo studio di fattibilità sull'intelligenza artificiale nel 2024;
	13.	osserva che il 1° ottobre 2024, per svolgere i suoi nuovi compiti di vigilanza, il GEPD ha istituito un'unità di IA che nel 2024 era composta da due membri del personale riassegnati internamente; apprende dal questionario che, a partire dal 2025, per tale unità il GEPD dispone di un bilancio che copre due posti permanenti e cinque agenti contrattuali per i quali si sono svolte procedure di assunzione; prende atto, tuttavia, dal questionario che il GEPD ritiene che tali risorse rimangano insufficienti per coprire tali nuovi compiti, in particolare la supervisione dei sistemi di IA nel settore del controllo delle frontiere, della migrazione, della giustizia e dell'attività di contrasto o l'istituzione di uno spazio di sperimentazione normativa per l'IA per le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione, come previsto dall'articolo 57, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1689; apprende inoltre dalla relazione di follow-up del GEPD alla risoluzione del Parlamento sull'esecuzione del bilancio del GEPD per il 2022 (la "relazione di follow-up") che, anche a causa di vincoli di bilancio, il GEPD non ha potuto avviare lo studio di fattibilità sull'intelligenza artificiale nel 2024; ribadisce pertanto il suo invito al GEPD a rispettare le competenze del suo mandato adottando un approccio collaborativo con le istituzioni e le agenzie europee, al fine di evitare di avviare azioni legali che si rivelino in seguito manifestamente inammissibili, con ripercussioni negative sulla gestione delle risorse, impedendo al GEPD di svolgere le sue attività in quanto istituzione;
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	13.	osserva che il 1° ottobre 2024, per svolgere i suoi nuovi compiti di vigilanza, il GEPD ha istituito un'unità di IA che nel 2024 era composta da due membri del personale riassegnati internamente; apprende dal questionario che, a partire dal 2025, per tale unità il GEPD dispone di un bilancio che copre due posti permanenti e cinque agenti contrattuali per i quali si sono svolte procedure di assunzione; prende atto, tuttavia, dal questionario che il GEPD ritiene che tali risorse rimangano insufficienti per coprire tali nuovi compiti, in particolare la supervisione dei sistemi di IA nel settore del controllo delle frontiere, della migrazione, della giustizia e dell'attività di contrasto o l'istituzione di uno spazio di sperimentazione normativa per l'IA per le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione, come previsto dall'articolo 57, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1689; apprende inoltre dalla relazione di follow-up del GEPD alla risoluzione del Parlamento sull'esecuzione del bilancio del GEPD per il 2022 (la "relazione di follow-up") che, anche a causa di vincoli di bilancio, il GEPD non ha potuto avviare lo studio di fattibilità sull'intelligenza artificiale nel 2024;
	13.	osserva che il 1° ottobre 2024, per svolgere i suoi nuovi compiti di vigilanza, il GEPD ha istituito un'unità di IA che nel 2024 era composta da due membri del personale riassegnati internamente; apprende dal questionario che, a partire dal 2025, per tale unità il GEPD dispone di un bilancio che copre due posti permanenti e cinque agenti contrattuali per i quali si sono svolte procedure di assunzione; prende atto, tuttavia, dal questionario che il GEPD ritiene che tali risorse rimangano insufficienti per coprire tali nuovi compiti, in particolare la supervisione dei sistemi di IA nel settore del controllo delle frontiere, della migrazione, della giustizia e dell'attività di contrasto o l'istituzione di uno spazio di sperimentazione normativa per l'IA per le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione, come previsto dall'articolo 57, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1689; apprende inoltre dalla relazione di follow-up del GEPD alla risoluzione del Parlamento sull'esecuzione del bilancio del GEPD per il 2022 (la "relazione di follow-up") che, anche a causa di vincoli di bilancio, il GEPD non ha potuto avviare lo studio di fattibilità sull'intelligenza artificiale nel 2024; ricorda che, nella sua risoluzione sul discarico 2023, il Parlamento aveva già avvertito che il progressivo ampliamento del mandato del GEPD rischiava di superare le risorse a sua disposizione; sottolinea l'importanza di affrontare tale questione strutturale nella futura pianificazione di bilancio;
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	13.	osserva che il 1° ottobre 2024, per svolgere i suoi nuovi compiti di vigilanza, il GEPD ha istituito un'unità di IA che nel 2024 era composta da due membri del personale riassegnati internamente; apprende dal questionario che, a partire dal 2025, per tale unità il GEPD dispone di un bilancio che copre due posti permanenti e cinque agenti contrattuali per i quali si sono svolte procedure di assunzione; prende atto, tuttavia, dal questionario che il GEPD ritiene che tali risorse rimangano insufficienti per coprire tali nuovi compiti, in particolare la supervisione dei sistemi di IA nel settore del controllo delle frontiere, della migrazione, della giustizia e dell'attività di contrasto o l'istituzione di uno spazio di sperimentazione normativa per l'IA per le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione, come previsto dall'articolo 57, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1689; apprende inoltre dalla relazione di follow-up del GEPD alla risoluzione del Parlamento sull'esecuzione del bilancio del GEPD per il 2022 (la "relazione di follow-up") che, anche a causa di vincoli di bilancio, il GEPD non ha potuto avviare lo studio di fattibilità sull'intelligenza artificiale nel 2024;
	13.	osserva che il 1° ottobre 2024, per svolgere i suoi nuovi compiti di vigilanza, il GEPD ha istituito un'unità di IA che nel 2024 era composta da due membri del personale riassegnati internamente; apprende dal questionario che, a partire dal 2025, per tale unità il GEPD dispone di un bilancio che copre due posti permanenti e cinque agenti contrattuali per i quali si sono svolte procedure di assunzione; prende atto, tuttavia, dal questionario che il GEPD ritiene che tali risorse rimangano insufficienti per coprire tali nuovi compiti, in particolare la supervisione dei sistemi di IA nel settore del controllo delle frontiere, della migrazione, della giustizia e dell'attività di contrasto o l'istituzione di uno spazio di sperimentazione normativa per l'IA per le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione, come previsto dall'articolo 57, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1689; apprende inoltre dalla relazione di follow-up del GEPD alla risoluzione del Parlamento sull'esecuzione del bilancio del GEPD per il 2022 (la "relazione di follow-up") che, anche a causa di vincoli di bilancio, il GEPD non ha potuto avviare lo studio di fattibilità sull'intelligenza artificiale nel 2024; sottolinea che il GEPD dovrebbe essere dotato di risorse finanziarie e umane adeguate per vigilare efficacemente sui sistemi di IA nei settori ad alto rischio, garantendo che la mancanza di risorse non comprometta il controllo dei diritti fondamentali;
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	17 bis.	osserva che i cittadini e le autorità pubbliche continuano a dover far fronte a un'applicazione disomogenea delle norme in materia di protezione dei dati negli Stati membri; si rammarica che il coordinamento frammentario e le pratiche di applicazione divergenti tra le autorità competenti indeboliscano la certezza del diritto, la protezione coerente dei diritti fondamentali e la fiducia dei cittadini nel quadro dell'Unione in materia di protezione dei dati; sottolinea l'importanza di un coordinamento rafforzato, della convergenza dell'interpretazione e di una cooperazione efficace al fine di garantire l'applicazione uniforme del diritto dell'Unione in materia di protezione dei dati;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	19.	rileva dalla relazione annuale e dalla relazione di follow-up che il GEPD presta particolare attenzione al trattamento dei dati dei minori, in particolare in contesti relativi alle attività di contrasto; osserva che uno degli audit effettuati dal GEPD nel 2024 riguardava il trattamento dei dati personali dei minori nell'ambito di progetti di ricerca gestiti dal Centro comune di ricerca della Commissione in Spagna, in particolare per quanto riguarda l'interazione bambino-robot; osserva con soddisfazione che, nell'ottobre 2024, il GEPD ha partecipato alla tavola rotonda delle autorità competenti per la protezione dei dati personali del G7 a Roma, in occasione della quale tali autorità hanno pubblicato una "dichiarazione sull'IA e sui minori" in cui esortavano ad agire per tutelare la vita privata dei minori e garantire che l'IA promuova la fiducia, proteggendo nel contempo i più vulnerabili; ricorda che il GEPD ha effettuato l'ispezione annuale sul trattamento da parte di Europol dei dati relativi a minori di 15 anni ritenuti sospetti; osserva che nella relazione relativa all'ispezione del GEPD si chiede all'Europol di effettuare la propria valutazione sulla legittimità dei dati ricevuti e solleva preoccupazioni sul fatto che l'Europol soddisfi la soglia della "rigorosa proporzionalità" per il trattamento dei dati relativi a minori sospettati di piccole infrazioni;
	19.	rileva dalla relazione annuale e dalla relazione di follow-up che il GEPD presta particolare attenzione al trattamento dei dati dei minori, in particolare in contesti relativi alle attività di contrasto; osserva che uno degli audit effettuati dal GEPD nel 2024 riguardava il trattamento dei dati personali dei minori nell'ambito di progetti di ricerca gestiti dal Centro comune di ricerca della Commissione in Spagna, in particolare per quanto riguarda l'interazione bambino-robot; osserva con soddisfazione che, nell'ottobre 2024, il GEPD ha partecipato alla tavola rotonda delle autorità competenti per la protezione dei dati personali del G7 a Roma, in occasione della quale tali autorità hanno pubblicato una "dichiarazione sull'IA e sui minori" in cui esortavano ad agire per tutelare la vita privata dei minori e garantire che l'IA promuova la fiducia, proteggendo nel contempo i più vulnerabili; ricorda che il GEPD ha effettuato un'ispezione specifica sul trattamento da parte di Europol dei dati relativi a minori di 15 anni ritenuti sospetti; apprezza che il GEPD ha rilevato che il processo generale per la valutazione delle informazioni fornite dai partner sui minori (compresi i minori di età inferiore ai 15 anni) è chiaro e ben sviluppato; osserva che nella relazione relativa all'ispezione del GEPD si chiede all'Europol di continuare a effettuare la propria valutazione sulla legittimità dei dati ricevuti e sottolinea che Europol deve valutare la "stretta necessità" del trattamento dei dati relativi a minori sospettati di reati;
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	21 bis.	ricorda che nel 2024 il Garante europeo della protezione dei dati ha emesso una decisione riguardante tre reclami relativi a esami con supervisione a distanza condotti nel contesto delle procedure di selezione organizzate dall'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) tramite un contraente esterno nel 2023; osserva che il GEPD ha constatato che l'EPSO ha violato diverse disposizioni del regolamento (UE) 2018/1725; sottolinea che il pieno rispetto del diritto dell'Unione in materia di protezione dei dati è essenziale nelle procedure di assunzione, in particolare laddove siano utilizzati nuovi strumenti di valutazione digitale e a distanza;
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	21 ter.	ricorda che il Garante europeo della protezione dei dati ha emesso una decisione in merito a un reclamo riguardante una campagna pubblicitaria mirata condotta dalla Commissione europea sulla piattaforma di social media X; ricorda che il GEPD ha concluso che la Commissione ha violato diverse disposizioni del regolamento (UE) 2018/1725 trattando illecitamente dati personali, comprese categorie particolari di dati quali le opinioni politiche e le convinzioni religiose, senza una base giuridica valida;
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	22.	ricorda che nel 2022 il GEPD ha presentato un ricorso per l'annullamento di due disposizioni del regolamento (UE) 2016/794 modificato del Parlamento europeo e del Consiglio2dinanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE), che è stato successivamente respinto dalla stessa ma successivamente impugnato dal GEPD nella sentenza del Tribunale nella causa T-578/223, ritenendo che le questioni sollevate dovessero essere affrontate al livello più alto; osserva dalla relazione di follow-up che il GEPD si astiene dal commentare tale ricorso, in quanto in corso; ricorda che, il fatto che il GEPD porti all'attenzione della CGUE questioni giuridiche di così grande importanza non compromette la leale cooperazione né i buoni rapporti tra il GEPD e le entità che controlla;
	22.	ricorda che nel 2022 il GEPD ha presentato un ricorso per l'annullamento di due disposizioni del regolamento (UE) 2016/794 modificato del Parlamento europeo e del Consiglio2 dinanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE), che è stato dichiarato irricevibile dal Tribunale; osserva che il GEPD ha deciso di impugnare l'ordinanza del Tribunale nella causa T-578/223, ritenendo che le questioni sollevate dovessero essere affrontate al livello più alto; osserva dalla relazione di follow-up che il GEPD si astiene dal commentare tale ricorso, in quanto in corso; ribadisce il proprio rammarico per il fatto che il GEPD non si sia reso conto della manifesta inammissibilità del suo ricorso e lo invita ancora una volta a cooperare con le istituzioni e le agenzie dell'Unione prima di avviare procedimenti giudiziari che impediscano l'adempimento del suo mandato e l'uso delle sue risorse per le finalità cui erano destinate; rileva inoltre che il GEPD ha anche dato seguito all'attuazione del suo decreto del 3 gennaio 2022, compresi i controlli sulle relazioni di Europol; si rammarica che la relazione finale sull'argomento sia stata comunicata dal GEPD solo il 22 luglio 2024;

	_________________
	_________________

	2 Regolamento (UE) 2016/794 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) e sostituisce e abroga le decisioni del Consiglio 2009/371/GAI, 2009/934/GAI, 2009/935/GAI, 2009/936/GAI e 2009/968/GAI (GU L 135 del 24.5.2016, pag. 53, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/794/oj).
	2 Regolamento (UE) 2016/794 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) e sostituisce e abroga le decisioni del Consiglio 2009/371/GAI, 2009/934/GAI, 2009/935/GAI, 2009/936/GAI e 2009/968/GAI (GU L 135 del 24.5.2016, pag. 53, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/794/oj).

	3 Ordinanza del Tribunale del 6 settembre 2023, GEPD/Parlamento e Consiglio, T-578/22, ECLI:EU:T:2023:522.
	3 Ordinanza del Tribunale del 6 settembre 2023, GEPD/Parlamento e Consiglio, T-578/22, ECLI:EU:T:2023:522.
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	22.	ricorda che nel 2022 il GEPD ha presentato un ricorso per l'annullamento di due disposizioni del regolamento (UE) 2016/794 modificato del Parlamento europeo e del Consiglio2dinanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE), che è stato successivamente respinto dalla stessa ma successivamente impugnato dal GEPD nella sentenza del Tribunale nella causa T-578/223, ritenendo che le questioni sollevate dovessero essere affrontate al livello più alto; osserva dalla relazione di follow-up che il GEPD si astiene dal commentare tale ricorso, in quanto in corso; ricorda che, il fatto che il GEPD porti all'attenzione della CGUE questioni giuridiche di così grande importanza non compromette la leale cooperazione né i buoni rapporti tra il GEPD e le entità che controlla;
	22.	ricorda che nel 2022 il GEPD ha presentato un ricorso per l'annullamento di due disposizioni del regolamento (UE) 2016/794 modificato del Parlamento europeo e del Consiglio2 dinanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE), che è stato successivamente respinto dalla stessa ma successivamente impugnato dal GEPD nella sentenza del Tribunale nella causa T-578/223, ritenendo che le questioni sollevate dovessero essere affrontate al livello più alto; osserva dalla relazione di follow-up che il GEPD si astiene dal commentare tale ricorso, in quanto in corso; ricorda che il fatto che il GEPD porti all'attenzione della CGUE questioni giuridiche di così grande importanza non compromette la leale cooperazione né i buoni rapporti tra il GEPD e le entità che controlla, ma osserva che ciò solleva dubbi sulla posizione del GEPD nei confronti del ruolo del Parlamento europeo e del Consiglio in qualità di legislatori;

	_________________
	_________________

	2 Regolamento (UE) 2016/794 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) e sostituisce e abroga le decisioni del Consiglio 2009/371/GAI, 2009/934/GAI, 2009/935/GAI, 2009/936/GAI e 2009/968/GAI (GU L 135 del 24.5.2016, pag. 53, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/794/oj).
	2 Regolamento (UE) 2016/794 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) e sostituisce e abroga le decisioni del Consiglio 2009/371/GAI, 2009/934/GAI, 2009/935/GAI, 2009/936/GAI e 2009/968/GAI (GU L 135 del 24.5.2016, pag. 53, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/794/oj).

	3 Ordinanza del Tribunale del 6 settembre 2023, GEPD/Parlamento e Consiglio, T-578/22, ECLI:EU:T:2023:522.
	3 Ordinanza del Tribunale del 6 settembre 2023, GEPD/Parlamento e Consiglio, T-578/22, ECLI:EU:T:2023:522.
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	24.	rileva dal questionario che il servizio di controllo interno della Commissione ha avviato nel 2024 un audit sulla governance dei servizi informatici forniti dal Parlamento al GEPD, che ha portato a due raccomandazioni attualmente in fase di attuazione da parte del GEPD; osserva, relativamente a un audit del 2023 sulla "metodologia per la pianificazione degli audit del GEPD", che una delle due raccomandazioni formulate dal servizio di controllo interno è stata affrontata mentre l'attuazione dell'altra raccomandazione (sulla progettazione della metodologia per stabilire il piano di audit del GEPD) è stata rinviata al momento della nomina del nuovo Garante; invita il GEPD a tenere informata l'autorità di discarico riguardo ai progressi compiuti in tale ambito;
	24.	rileva dal questionario che il servizio di controllo interno della Commissione ha avviato nel 2024 un audit sulla governance dei servizi informatici forniti dal Parlamento al GEPD, che ha portato a due raccomandazioni attualmente in fase di attuazione da parte del GEPD; osserva, relativamente a un audit del 2023 sulla "metodologia per la pianificazione degli audit del GEPD", che una delle due raccomandazioni formulate dal servizio di controllo interno è stata affrontata mentre l'attuazione dell'altra raccomandazione (sulla progettazione della metodologia per stabilire il piano di audit del GEPD) è stata rinviata al momento della nomina del nuovo Garante; invita il GEPD a tenere informata l'autorità di discarico riguardo ai progressi compiuti in tale ambito, osservando che il GEPD dovrebbe consultare le entità da esso controllate in merito alla fattibilità e all'adeguatezza delle raccomandazioni che prevede di formulare, al fine di garantire un'attuazione rapida, efficace ed efficiente delle raccomandazioni da parte dell'organismo controllato;
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	25.	rileva che, alla fine del 2024, il GEPD contava 137 membri del personale, rispetto ai 129 del 2023; osserva che il GEPD impiegava 55 agenti contrattuali (AC) ai sensi dell'articolo 3, lettera b), dello statuto dei funzionari e del regime applicabile agli altri agenti (50 AC nel 2023) e 9 agenti temporanei (AT) ai sensi dell'articolo 2, lettera b) e 2, lettera c) (7 AT nel 2023) e che si è avvalso dei servizi di 10 fornitori esterni di servizi (EXT) che lavoravano intra muros nel 2023 (12 EXT nel 2022); invita il GEPD a riflettere sul modo in cui ridurre il numero di agenti contrattuali a favore di contratti a tempo indeterminato per garantire il mantenimento dei talenti e la continuità operativa; osserva che, nel 2024, il personale del GEPD rappresentava 23 nazionalità degli Stati membri (lo stesso numero del 2023), il che determina, nonostante la sovrarappresentazione di cinque nazionalità, un punteggio eccellente per un'istituzione così piccola;
	25.	rileva che, alla fine del 2024, il GEPD contava 137 membri del personale, rispetto ai 129 del 2023; osserva che il GEPD impiegava 55 agenti contrattuali (AC) ai sensi dell'articolo 3, lettera b), dello statuto dei funzionari e del regime applicabile agli altri agenti (50 AC nel 2023) e 9 agenti temporanei (AT) ai sensi dell'articolo 2, lettera b) e 2, lettera c) (7 AT nel 2023) e che si è avvalso dei servizi di 10 fornitori esterni di servizi (EXT) che lavoravano intra muros nel 2023 (12 EXT nel 2022); invita il GEPD a riflettere sul modo in cui ridurre il numero di agenti contrattuali a favore di contratti a tempo indeterminato per garantire il mantenimento dei talenti e la continuità operativa; osserva che, nel 2024, il personale del GEPD rappresentava 23 nazionalità degli Stati membri (lo stesso numero del 2023), il che determina un punteggio eccellente per un'istituzione così piccola; prende atto tuttavia della sovrarappresentanza di cinque nazionalità e della sottorappresentanza di altre nazionalità; esorta il GEPD a proseguire gli sforzi per conseguire una distribuzione geografica equilibrata dei cittadini di tutti gli Stati membri all'interno del suo personale, rivedendo la politica di assunzione sulla base di tale requisito;
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	25.	rileva che, alla fine del 2024, il GEPD contava 137 membri del personale, rispetto ai 129 del 2023; osserva che il GEPD impiegava 55 agenti contrattuali (AC) ai sensi dell'articolo 3, lettera b), dello statuto dei funzionari e del regime applicabile agli altri agenti (50 AC nel 2023) e 9 agenti temporanei (AT) ai sensi dell'articolo 2, lettera b) e 2, lettera c) (7 AT nel 2023) e che si è avvalso dei servizi di 10 fornitori esterni di servizi (EXT) che lavoravano intra muros nel 2023 (12 EXT nel 2022); invita il GEPD a riflettere sul modo in cui ridurre il numero di agenti contrattuali a favore di contratti a tempo indeterminato per garantire il mantenimento dei talenti e la continuità operativa; osserva che, nel 2024, il personale del GEPD rappresentava 23 nazionalità degli Stati membri (lo stesso numero del 2023), il che determina, nonostante la sovrarappresentazione di cinque nazionalità, un punteggio eccellente per un'istituzione così piccola;
	25.	rileva che, alla fine del 2024, il GEPD contava 137 membri del personale, rispetto ai 129 del 2023; osserva che il GEPD impiegava 55 agenti contrattuali (AC) ai sensi dell'articolo 3, lettera b), dello statuto dei funzionari e del regime applicabile agli altri agenti (50 AC nel 2023) e 9 agenti temporanei (AT) ai sensi dell'articolo 2, lettera b) e 2, lettera c) (7 AT nel 2023) e che si è avvalso dei servizi di 10 fornitori esterni di servizi (EXT) che lavoravano intra muros nel 2023 (12 EXT nel 2022); invita il GEPD a riflettere sul modo in cui ridurre il numero di agenti contrattuali a favore di contratti a tempo indeterminato per garantire il mantenimento dei talenti e la continuità operativa; osserva che, nel 2024, il personale del GEPD rappresentava 23 nazionalità degli Stati membri (lo stesso numero del 2023), il che determina, nonostante la sovrarappresentazione di cinque nazionalità, un punteggio eccellente per un'istituzione così piccola; invita il GEPD a proseguire gli sforzi per una rappresentanza geografica più equilibrata tra tutti gli Stati membri, in particolare a livello manageriale;
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	26.	prende atto dell'elevato tasso di occupazione della tabella dell'organico, pari al 98,80 % (rispetto al 95,65 % nel 2023), ma anche di un elevato tasso di avvicendamento, pari al 12 % nel 2024 (rispetto al 13 % nel 2023); osserva che la maggior parte delle posizioni vacanti è dovuta alla non ideoneità dei candidati; apprende con soddisfazione dalla relazione di follow-up che il GEPD ha affrontato tali sfide elaborando una strategia globale di mantenimento del personale e di attrazione dei talenti, adottata all'inizio del 2025, con azioni a breve, medio e lungo termine per il mantenimento del personale esperto, l'attenuazione dei rischi di avvicendamento e il miglioramento dell'attrattiva del GEPD come datore di lavoro;
	26.	prende atto dell'elevato tasso di occupazione della tabella dell'organico, pari al 98,80 % (rispetto al 95,65 % nel 2023), ma anche di un elevato tasso di avvicendamento, pari al 12 % nel 2024 (rispetto al 13 % nel 2023); osserva che la maggior parte delle posizioni vacanti è dovuta alla non idoneità dei candidati; riconosce le sfide individuate nelle procedure di assunzione e selezione; apprende con soddisfazione dalla relazione di follow-up che il GEPD ha affrontato tali sfide elaborando una strategia globale di mantenimento del personale e di attrazione dei talenti, adottata all'inizio del 2025, con azioni a breve, medio e lungo termine per il mantenimento del personale esperto, l'attenuazione dei rischi di avvicendamento e il miglioramento dell'attrattiva del GEPD come datore di lavoro; incoraggia il GEPD a continuare a migliorare le procedure di assunzione, nel pieno rispetto dei principi di merito, trasparenza e parità di trattamento;
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	30.	apprende dal questionario che il GEPD offre modalità di lavoro flessibili e ibride che sono ben accolte dal personale, il quale può beneficiare, tra l'altro, di congedi parentali, crediti di tempo, lavoro a tempo parziale o lavoro dall'estero per un numero limitato di giorni all'anno; osserva che la successiva indagine sulla soddisfazione del personale relativa al telelavoro era prevista per il 2025;
	30.	apprende dal questionario che il GEPD offre modalità di lavoro flessibili e ibride che sono ben accolte dal personale, il quale può beneficiare, tra l'altro, di congedi parentali, crediti di tempo, lavoro a tempo parziale o lavoro dall'estero per un numero limitato di giorni all'anno; osserva che la successiva indagine sulla soddisfazione del personale relativa al telelavoro era prevista per il 2025; ritiene che le infrastrutture edilizie potrebbero essere ottimizzate, se del caso, al fine di riflettere il telelavoro e le modalità di lavoro ibride, al fine di ridurre i costi operativi e garantire un uso più efficiente degli spazi per uffici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer, Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	apprende dal questionario la risposta del GEPD secondo cui il GEPD non ha accesso alle cartelle cliniche del proprio personale e non è in grado di conoscere la causa principale delle assenze, in quanto convalidate dal servizio medico della Commissione; osserva che il GEPD ha accesso solo a dati aggregati quali il numero di giorni di congedo per malattia e se questi sono corredati o meno da un certificato medico; osserva che l'aumento del numero di giorni di congedo per malattia dal 2023 al 2024, ossia da 1 680,50 a 1 946 (+15,80 %), ha superato l'aumento del numero di membri del personale da 129 a 137 (ossia +6,20 %); constata che anche la durata media della malattia per persona è aumentata, passando da 14,7 giorni nel 2023 a 18,30 giorni nel 2024, e che il tasso di congedo per malattia è aumentato dal 3,60 % nel 2023 al 3,9 % nel 2024; esprime la propria preoccupazione per l'attuale situazione e continua a chiedere una valutazione più chiara del benessere del personale per individuare possibili cause ricorrenti di burnout, i cui casi dovrebbero essere segnalati annualmente all'autorità di discarico come in ogni altra istituzione;
	32.	apprende dal questionario la risposta del GEPD secondo cui il GEPD non ha accesso alle cartelle cliniche del proprio personale e non è in grado di conoscere la causa principale delle assenze, in quanto convalidate dal servizio medico della Commissione; osserva che il GEPD ha accesso solo a dati aggregati quali il numero di giorni di congedo per malattia e se questi sono corredati o meno da un certificato medico; osserva che l'aumento del numero di giorni di congedo per malattia dal 2023 al 2024, ossia da 1 680,50 a 1 946 (+15,80 %), ha superato l'aumento del numero di membri del personale da 129 a 137 (ossia +6,20 %); constata che anche la durata media della malattia per persona è aumentata, passando da 14,7 giorni nel 2023 a 18,30 giorni nel 2024, e che il tasso di congedo per malattia è aumentato dal 3,60 % nel 2023 al 3,9 % nel 2024; esprime la propria preoccupazione per l'attuale situazione e continua a chiedere una valutazione più chiara del benessere del personale per individuare possibili cause ricorrenti di burnout, i cui casi dovrebbero essere segnalati annualmente all'autorità di discarico come in ogni altra istituzione; chiede che il GEPD, in cooperazione con il Servizio medico della Commissione, effettui una valutazione mirata delle cause profonde di tale aumento, con particolare attenzione alla prevenzione del burnout;
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	34.	osserva che il GEPD ha istituito un quadro per prevenire i conflitti di interessi nell'alta dirigenza e nel personale mediante codici di condotta, azioni di sensibilizzazione e dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse e riservatezza; osserva che tutto il personale che inizia a lavorare presso il GEPD deve firmare una dichiarazione di assenza di conflitti di interesse e riservatezza; constata che nel 2024 non sono stati segnalati casi di conflitti di interesse o denunce di irregolarità presso il GEPD; osserva con preoccupazione che nel 2024 è stato segnalato dal GEPD un caso di presunta frode, su cui ha indagato l'ufficio disciplinare della Commissione; osserva, in questo caso, che l'ufficio disciplinare della Commissione ha archiviato l'indagine nel 2025 con la raccomandazione rivolta al GEPD di avviare procedimenti disciplinari conformemente allo statuto dei funzionari; invita il GEPD a tenere informata l'autorità di discarico riguardo agli esiti tale ambito;
	34.	osserva che il GEPD ha istituito un quadro per prevenire i conflitti di interessi nell'alta dirigenza e nel personale mediante codici di condotta, azioni di sensibilizzazione e dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse e riservatezza; osserva che tutto il personale che inizia a lavorare presso il GEPD deve firmare una dichiarazione di assenza di conflitti di interesse e riservatezza; constata che nel 2024 non sono stati segnalati casi di conflitti di interesse o denunce di irregolarità presso il GEPD; osserva con preoccupazione che nel 2024 è stato segnalato dal GEPD un caso di presunta frode, su cui ha indagato l'ufficio disciplinare della Commissione; osserva, in questo caso, che l'ufficio disciplinare della Commissione ha archiviato l'indagine nel 2025 con la raccomandazione rivolta al GEPD di avviare procedimenti disciplinari conformemente allo statuto dei funzionari; invita il GEPD a tenere informata l'autorità di discarico riguardo agli esiti di tale questione, nonché alle eventuali misure adottate per rafforzare i controlli antifrode interni;
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	36.	accoglie con favore l'elevato livello generale di trasparenza raggiunto dal GEPD nelle sue attività, anche per quanto concerne la pubblicazione dell'ordine del giorno e la dichiarazione di interessi del Garante e del Segretario generale; rileva con soddisfazione dal questionario che, a seguito di una valutazione interna delle misure di trasparenza effettuata nel periodo 2023-2024, il GEPD ha adottato una decisione nel 2025 in base alla quale il Garante, il Segretario generale e il personale del GEPD con responsabilità dirigenziali incontreranno i rappresentanti di interessi solo se iscritti nel registro per la trasparenza dell'Unione; accoglie con favore il fatto che, con tale decisione, il GEPD prenda parte al registro per la trasparenza dell'Unione, il cui consiglio di amministrazione è stato debitamente notificato;
	36.	accoglie con favore l'elevato livello generale di trasparenza raggiunto dal GEPD nelle sue attività, anche per quanto concerne la pubblicazione dell'ordine del giorno e la dichiarazione di interessi del Garante e del Segretario generale; rileva con soddisfazione dal questionario che, a seguito di una valutazione interna delle misure di trasparenza effettuata nel periodo 2023-2024, il GEPD ha adottato una decisione nel 2025 in base alla quale il Garante, il Segretario generale e il personale del GEPD con responsabilità dirigenziali incontreranno i rappresentanti di interessi solo se iscritti nel registro per la trasparenza dell'Unione; accoglie con favore il fatto che, con tale decisione, il GEPD prenda parte al registro per la trasparenza dell'Unione, il cui consiglio di amministrazione è stato debitamente notificato; raccomanda che il GEPD pubblichi sul suo sito web un elenco di tutte le riunioni tenute con i rappresentanti di interessi al fine di rafforzare ulteriormente la responsabilità pubblica e la trasparenza;
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	40 bis.	osserva che la limitata dotazione di personale informatico interno del GEPD è parzialmente compensata dai servizi informatici forniti dal Parlamento e dalla Commissione nel quadro di accordi sul livello dei servizi e di un meccanismo di chargeback; ricorda che il Parlamento ha già individuato, nella sua risoluzione sul discarico 2023, divari strutturali tra tali servizi informatici interistituzionali e le esigenze operative specifiche del GEPD; sottolinea che, sebbene tale modello possa generare economie di scala, esso può ridurre la prevedibilità dei costi e il controllo diretto delle piccole istituzioni sull'evoluzione delle spese informatiche e sottolinea l'importanza di tenere conto di tali pressioni strutturali sui costi nella futura pianificazione di bilancio;
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	40 ter.	evidenzia il lavoro svolto dal GEPD sulle soluzioni cloud collaborative open source sviluppate nell'UE, in particolare il progetto Nextcloud e la sua migrazione verso un centro dati gestito dalla Commissione, al fine di rafforzare la sovranità dei dati e ridurre la dipendenza da fornitori di paesi terzi; invita il GEPD a fornire all'autorità di discarico una valutazione del costo totale di proprietà del progetto, dei benefici in termini di sicurezza e della scalabilità per le altre istituzioni dell'Unione;
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	48.	osserva che il GEPD non ha adottato il sistema di ecogestione e audit (EMAS); osserva che, al fine di ottenere la certificazione EMAS, nel 2024 il GEPD ha istituito un gruppo di lavoro trasversale i cui obiettivi sono mappare le misure esistenti già attuate dal Parlamento, sviluppare strategie di riduzione delle emissioni di carbonio e proporre soluzioni innovative; invita il GEPD a tenere informata l'autorità di discarico riguardo ai progressi compiuti in tale ambito;
	48.	osserva che il GEPD non ha adottato il sistema di ecogestione e audit (EMAS); osserva che, al fine di ottenere la certificazione EMAS, nel 2024 il GEPD ha istituito un gruppo di lavoro trasversale i cui obiettivi sono mappare le misure esistenti già attuate dal Parlamento, sviluppare strategie di riduzione delle emissioni di carbonio e proporre soluzioni innovative; invita il GEPD a stabilire un calendario chiaro per il conseguimento della certificazione EMAS e a tenere informata l'autorità di discarico riguardo ai progressi compiuti in tale ambito;
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